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LEOG I EDECRET I DELL'ESEltCI? 3 -4E REED ESEESCIDLÐPItECEDENTI.
Art. 4.

LEGGE 10 giugno 1943-XXI, n. 572. Le entrate rimaste da riscuotere alla cliiusura del-

po I eds entz o tiennaenrzalaeriodell'4A0 4uninistrazione dello Stato l'esercizio 1930-40 restano determinate, come dal conto
consuntivo del bilancio, in . . L. 5.776.708.173,85

VITTORIO EMANUELE III delle quali furono riscosse . .
» 3.802.726.247,00

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAE10NE
RE D'ITALIA E DI ALBANIA e rimasero da riscuotere . . . L. 1.073.981.025,05
IMPERATORE D'ETIOPIA

Art. 5.
Il Senato e la Camera del Fasci e delle Corporazioni,

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser-

provato; cizio 1930-40 restano determinate, come dal conto con-
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto suntivo del bilancio, in . . . L. 21.400.549.645,71

segue: delle quali furono pagate . . .
» 13.986.001.002,98

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA e rÎmüßePO da pagare . . . . L. 7.504.548.042,73
OEf.L'ESEltCIZIO FINANZIARIO 1Û40-41,

Art. 1. IfESIDUI A'I'L'IVI E PASSIV1

Le entrate ordinarie e straordinarie dello Stato, ac- ALLA CHIUSURA DF:LL'ESERCIZIO F1NANZIAMO 1ÛÊÛ41,
hertate nell'esercizio finanziario 1940-41, per la com Art. 6.petenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite,
quali risultano dal conto con. I residni attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
suntivo del bilancio, in . . . L. 55.848.223.670,91 1940-41 sono stabiliti, come dal conto consuntivo del
delle quali furono riscosse , , » 52.634.646.000,29 bilancio, nelle segneuti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate
e rimasero da riscuotere . , , L. 3.213.577.589,62 per la competenza propria del-

l'esercizio 1940-41 (art. 1)
. .

L. 3.213.577.589,62
Art. 2. Somme rimaste da riscuotere

sui residui degli esercizi prece-Le spese ordinarie e straordinarie dello Stato, ac- denti (art. 4) .
.

. . . .
.

» 1.073.981.025,95certate nell'esercizio finanziario 1940-41, per la com- Somme riscosseenon versate
petenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, in Tesoreria (colonna e del rias-quali risultano dal conto con-

sunto generale) . . . . . . L. 857.157.810,4:suntivo del bilancio, in
. . . L. 105.658.DS5.752,29

delle quali furono pagate . . .
» 80.263.243.859,27 Residui attivi al 30 giugno 1941 L. 6.044.717.365 -

e rimasero da pagare . , , .
L. 10.395.741.803,02 Art. 7.

Art. 3. I residni passivi alla chiusurn dell'esercizio finan-
ziario 1940-41 sono stabiliti, come dal conto consuntivoIl riassunto generale dei risultati delle entrate e delle del bilancio, nelle seguenti somme:apese di competenza dell'esercizio finanziario 1940-41 ri-

mane così stabilito: Somme rimaste da pagare sulle spese accertate

per la competenza propria del
Entrate e spese e[fettive• l'esercizio 1940-41 (art. 2) . .

L. 16.395.741.803,02
Entrata . . . . . . . . . L. 34.'Ot.106.087,13 Somme rimaste da pagare
Spesa . . . . . . . . . » 98.222.791.662,41 sui residui degli esere:zi prece-

denti (art. 5) . . . . . . .
» 7.504.548.642,73

Disavanzo effettivo . . . . - L. 63.088.591.075,28
Residui passivl al 30 giugno 1041 L. 23.000.200.535,75

Movimento di c7pitali.
Entrata . . , , , . . . .

L. 21.014.020.002,78 Brraciosi: nsANzumA.
Spesa . . . . . . . . . .

» 7.436.104.080,88
,Art. 8.

Avanzo per movimento di capi. E' accertato nella somma di L. 110.863.868.144,81 11
tali . . . . . . . . . + L. 14.177.832.002,90 disavanzo finanziario del conto del Tesoro alla fine

dell'esercizio 1940-41, come risulta dai seguenti dati:
RiepiloUo generale• Attività:

Entrata
, , , , , , . , ,

L. 55.818.228.679,01 Entrate dell'esercizio finanziario
Spesa , . . . . . . . . . » 105.658.985.752,29 1940-41 . . . . . . . .

L. 55.818.223.070,91
Diminuzione nei residui passivi

Disavany.o finale . . . . .
- L. 49.R10.762.ni2,39 laseinti dall'esercizio 1939-40,
-- - cioe;
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Accertati: 'Art. 12.
al lo luglio 1940L. 22.037.046.890, 54 Le entrate del bilancio dell'Amministrazione mede-
al30giug. 1941 a 21.400.549.645,71 sima, rimaste da riscuotere alla

L. ð40.497.214,83 chiusura dell'esercizio 1939-40
(Disavanzo finanziario al 30 giu· restano determinate in

. . ,
L. 28.534.707,10

gno 1941 . , , , . , , . » 110.808.868.144,31 delle quali furono riscosse . . » 28.051.036,40

L. 167.258.589.069,05 e rimasero da riscuotere . . . L. 483.670,79

Passività: Art. 13.
Disavanzo finanziario al 16 lu-
glio1940........L.

Spese delPesercizio finanziario
1940-41 ........»

(Diminuzione nei residui attivi
lasciati dalPesercizio 1939-40,

Le spese del bilancio delPAmministrazione medesima,61.320.599.830,16 rimaste da pagare alla chiusura
dell'esercizio 1939-40 restano de-

105.058.085.752,29 terminate in . . . . . , , L. 200.071.803,74
delle quali furono pagate . . . » 247.072.110,17

e rimasero da pagare . . , . L. 18.990.193,57
Accertati:

al 1 luglio 1940 L. 6.051.751.738,98
al30giug. 1941 > 5.776.708 178,85

Discarichi amministrativi a fa-
.vore di tesorieri per casi di
forza maggiore, ai sensi del-
Particolo 194 del regolamento
di contabilità generale . . . »

Art. 14.

278.013.565,13 I residui uttivi alla chiusura delPesercizio finanziario
1940-41, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accer-
tate per la competenza propria
dell'esercizio finanziario 1940 41

059.921,17 (articolo 10) . . . L. 10.059.940,50
Somme rimaste da riscuote-

L. 107.258.589.000,05 re sui residui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 12) . . . . » 483.670,79

Somme riscosse e non ver-
DISPOSIZIONI SPFORLI• sate (colonna e del riepilogo del-

Art. ". l'entratal .
.

.
. . . . » 15.145.235,81

Rono stabiliti nella somma di L. 959.921,17 i disca- .

Residui attivi al 30 giugno 1911 L. 32.288.840,69richi consentiti, nell'esercizio 1940-41, ai tesorieri per
casi di forza maggiore, al sensi dell'articolo 194 del
regolamento per Pamministrazione del patrimonio e

Art. 15.

per la contabilità generale dello Stato, approvato con I residui passivi alla chiusura de1Pesercizio finan-

Itegio decreto 23 maggio 1924-II, n. 827. ziario 1940-&, sono stabiliti nePe seguenti somme:
Somme rimaste da pagare calle spese accertate per

'AMMINISTIIAZIONI ED AZIENl)E SPECIALI.
la competenza propria dell'eser-
cizio finanziarlo 1940-41 (art. 11) L. 380.160.632,15

AmusisTaAzio.NE AUToNonA om noNorou D1 STATo, Somme rimaste da pagar-
sui residui degli esercizi prece-

Art. 10· denti (art. 13) . . . . . . § 18.999.193,57
Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del-

PAmministrazione del monopoli di Stato, accertate
nell'esercizio finanziario 1940-41, per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali
risultano dal conto consuntivo dell'Amministrazione

stessa, allegato al conto consun-
tivo della spesa <le! Ministero
delle finanze, in . . . . . L. 1.436.079.036,74

delle quali furono riscosse . . » 1.419.419.000.15

e rimasero da riscuotere . . . L. 16.659.940,59

Residui passivi a130 giugno 1941 L. 899.159.825,72

Art. 16.

La situazione finanziaria delPAmministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, alla fine delPesercizio
1940-41, risulta come appresso:

Attività•

Entrate dell'esercizio 194041 . L. 1.436.079.036,74
Pareggio nei residui attivi la-
sciati dalPesercizio 193040 . » ..-

Art. 11.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilanelo del- L. 1.430.079.080,74
P.4mministrazione predetta, accertate nelPesercizio fi-
manziario 1940-41, per la com. Passività:

petenza propria dell'esercizio Spese delPesercizio 1940-41 . . L. 1.480.079.036,74
stesso, sono stabilite in . . . L. 1.480.079.036,74 Pareggio nei residui passivi la-
delle quali furono pagate « . » 1.055.918.404,59 sciati dalPesercizio 193940 . » -

e rimasero da pagare . . . , L. 3RO.100.632,15 L. 1.486.079.036,74
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FONDO DI MASSA Art. 22.
DEL ÛORPO DELLA REGIA GUARDIA DI FINANEA,

Art. 17.

Le entrate ordinario e straordinarie del bilancio del

Fondo di massa del Corpo della Regia guardia di fi-

nanza, accertate nell'esercizio finanziario 1940-41, per
la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono

stabilite, quali risultano dal conto consuntivo di quella
Amministrazione, allegato al conto consuntivo della

spesa del Ministero delle finan-
ze, in

.
. . . . . . . . . L. 76.844.331.38

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finan-

ziario 1940-41 sono stabiliti nelle seguenti somme
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per

la competenza propria dell'eser
cisio finanziario 1940-41 (art. 18) L. 45.456.725,9T

Somme rimaste da pagare
sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 20) . . . . . » 14.066.787.66

Itesidui passivi al 30 giugno 1941 L. 59.523.513,63

delle quali furono riscosse . . » 86.887.519.91 Art. 23.

E' accertata nella somma di L. 37.029.206,20 la dif-

e rimasero da riscuotere . . . L. 39.956.811.47 ferenza passiva del conto finanziario det Vondo sit

massa del Corpo della Regia guardia di tinanza alla

fine delPesercizio 1940-41, risultante dai seguenti dati:
Art. 18. Attitute :

Le spese or<ttnarie e straordinarie del bilanelo del¯ Entrate dell'esercizio finanziarlo
l'Amministrazione predetta, accertate nell'esercizio 1940-41 . . .

L. 76.814.331,38
finanziario 1940-41, per la com- Diminazione nei residui passivi
petenza propria dell'esercizio lasciati dall'esercizio 1939-40:
medesimo, sono stabilite in . . L. 94.495.042,24
delle quali furono pagate . , , » 49.038.316.27 Accertati:

at 10 luglio 1940 L. 46.070 .953, 14

e rimasero da pagare , . . . L. 45.456.725,97 al 30 giug. 1941 46 863.928.23
» 207.024.91

Differenza passiva al 30 giugno
Art. 19, 1941 . . , , , , . . . » 37.029.206,20

Te entrate rimaste da riscuotere alla chiusura del L. 114.080.562,49
l'esercizio finanziario 1939-40 re- Passività:
stano determinate in . . . .

L. 30.834.833.31 Ditterenza passiva al 1• luglio
delle quali furono riscosse . . » 26.203.907.06 1940 L. 19.585.520.25

Spese dell'esercizio finanziario

e rimasero da riscuotere . . .
L. 1.630.926,25 1940-41 . . . .

» 94.495.042,24
Pareggio nei residui attivi la-

sciati dall'esercizio 1939-40
, » -

Art. 20.
L. 114.080 562.49

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser-

cizio finanziario 1939-40, restano IlEGIA AZŒNDA hiONOPOLIO BANANE.
determinate in

. . . . . .
L. 45.863.028.23

delle quali furono pagate . . . » 31.797.140.57 Art. 24.

Le entrate ordinarie e straordinarte della Regia
e rimasero da pagare . . . . L. 14.066.787.66 Azienda Monopolio Hanane accertate nell'eseretzio fi-

nanziarin 1940-41. per la competenza propria dell'ener-

cizio medesimo, sono stabilite quali riunitano das conto

Art. 21. consuntivo della Amministrazione stessa allegato al

conto consuntivo della spesa del
T residui attivl alla chiusura dell'esercizio 1940-41

Ministero dell'Africa italiana,
sono stabiliti nelle seguenti somme: In . .

.
. . L. 25.340.626.74

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate delle quali furono riscosse , . » 15.725.693.62
per la competenza propria del-
l'esercizio finanziario 1910-41

e rimasero da riscuotere . . . L. 9.314.933.12
(articolo 17) . . . . . . . L. 39.95G.811,47

Somme rimaste da riscuo.
tere sui residui degli esercizi
precedenti (articolo 19) . . . »

Somme riscosse e non ver-

sate (colonna a del riepilogo del-
l'entrata) , , , . . . . -. 1;

I

Art. 25.

4.G30.926,25 Le spese ordinarie e straordinarie dell'Aztenda pre-
detta, accertate nell'esercizio finanziario 1940-41 per la
competenza propria dell'esercizio
stesso, sono stabilite in . . . L. 25.040.026.74
delle quali furono pagate . . . » 13.508.162.75

Ilesidui attivi al 30 giugno 1941 L. 44.587.737,72 e rimasero da pagare a , a a L. 11.532.463,99
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Art. 20. Art. 31.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura del- Le spese ordinarie e straordinnvie del bilancio del-
I'esercizio 1939-40 restano de- l'Amministrazione predetta, accertato neh'enercizio fi,
terminate in

. . . . . . L. 7.036.167,22 nanziario 1940-41, per la com-

delle quali furono riscosse , . » 4.078.214.02 petenza pro ria dell'esercisio

stesso, sono stabilite in
. . . Le 88.4ß4.587,96

e rimanero da riscuotere . . . L. 2.957 953,20 delle quali furono pagate , , , » 80.UH6.Uti3,18

Art. 27.
e rimasero da pagare . . . . L. 7.467.624.78

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser-
cizio 1939-40 restano determinate 'Art. 32.

in
. . . . . . . . . . . L. 35.724.348.65

delle quali furono pagate , . . » 19.578.910,51 Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura del-
I'esercizio 1939-40 restano de-

e rimasero da pagare . » • a L. 16.145.438,14 terminate in . . . .
. . . L, 14.712.685,96

delle quali furono riscosse . , a 4.430.609,03

Art. 28. e rimasero da riscuotere a e a L. 10.282.076,93

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1940-41 sono stabiliti nelle seguenti «omuw ,Art. 33.

Somme rimaste da riscuotere sune entrate accer-

tate per la competenza propria Le spene rimaste da pagare alla chiusura delPeser-

dell'esercizio unanziario 1940-41 cizio 1939-40 restano determinate

(articolo 24) - . . . L. 9.314.933,12 in
. .

. . . . . . L, 9.069.169,01

Somme rimaste da riscuotere delle quali furono pagate . , . » 5.698.378.33

sui residui degli seercizi prece-
denti tarticolo 26)

. . . . § 2.057.953,20 e rimasero da pagare • se a L. 3.370.790.60

somme riscosse e non ver-

sate teolonna a del riepilogo del-
Pentrata)

. . . . . . . . y -
rArt. 34.

T residui attivi alla chiusura dell'eserrizio finanziario
Residui attivi al 30 giugno 1941 L. 12.272.886.32 1910-41 sono stabiliti nelle seguenti NOMM

Bomme rimaste da risenotere sulle entrate accer•

tate per la competenza propria
'Art. 29. dell'esercizio finanziario 1940-41

I residni passivi alla chiusura delPeserrizio finanzia. (articolo 30) . . . . . . . L. .268.954,94
rio 1940-41 sono stabiliti nelle seguenti somme: Somme rimaste da riscuotere

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per
sui residui degli esercizi prece-
denti tarticolo 32) . . . . . » ï0.282.070,93la competenza propria dell'eser

cizio finanziario 1949-41 lart. 25) L. 11.532.463,99
Somme riscosse e non ver-

Somme rimaste da angare
sate icolonna a nel riepilogo del-

sui residui degli esercizi prece-
l'entrata) . . . . . . . . § 8.002.74

denti tarticolo 27)
.

. . . . . » 1ß.145.438,14
Itesidui attivi al 30 giugno 1941 L. I1.554.934,61

Residui passivi al 30 giugno 1941 L. 27.677.902.13

'Art. 35.

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO. I residui passivi alla chiusura delPesercizio finan-
ziario 1940-41 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Art. 30. Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per
la competenza propria de1Peser-

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilanelo del- cizio finanziario 1940-41 tart. 31) L. 7.467.624,78
PAmministrazione del Fondo per il culto accertate

Somme rimaste 'da pagare
nell'esercizio finanziario 1940-41, per la competenza sui residui degli esercizi prece-
propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, anali denti (articolo 33) . . . . . i 8.370.700,60
risultano dal conto consuntivo delfAmministrazione

stessa, allegato al conto consun° Residui passivi al 30 giugno 1941 L. 10.838.415,47
tivo della spesa del Ministero

dell'interno, in . . . . . . L. 88.137 GR4.27
delle quali furono riscosse . . » 86.868.129.33 'Art. 86.

e rimasero da riscuotere . . . L. 1.268.954.94 E' accertata nella somma di L. 5.912.844,21 la diffe-
renza attiva del conto finanziario dell'Amministrazione
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del Fondo per 11 culto alla fine dell'esercizio 1940-41,
come risulta dai seguenti dati:

Attività:

[Differenza attiva al 1• luglio
1940 . . . . . . . . . L. 5.520.718,14

Entrate dell'esercizio finanziario
1910-41

. . . . . . . . » 88.187.084,27
Diminuzione nel residui passivi
llaseinti dall'esercizio 198940,
cioè:

Accertati:

al 1"luglio 1940 L. 0.006.448,70
al 30 giug. 1941 > 0.064 100.01

» 927.279,69

Passività :

Spese dell'esercizio finanziario
1940-41
........

Niminuzione nel residui attivi
lasciati dall'esercizio 1939-40,
cioè:

Accertati:
al 1 luglio 1940 L. 14.920.835, 89
al 30 giug. 1941 a 14.712.685, 9ß

Differenza attiva al 30 giugno
1911 anna.....

L. 94.585.082,10

L. 88.464.587,00

» 208.140,03

» 5.912.344,21

L. 94.585.082,10

ËUONDO OT RENT3FICENEA E DT RELIGIONE

McLLA CEFFÀ DI ROMA,

Art. 37.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del
Fondo di beneticenza e di religione nella cittA di Roma,
accertate Lell'esercizio finanziario 1940-41, per la com-
potenza propria del!'esercizio medesimo, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo di que1PAmmini-
strazione, allegato al conto con.
suntivo della spesa del Ministero
delPinterno, in . .

.
. . . L. 2.898.407,01

delle quali furono riscosse . , » 2.880.470 41

e rimasero da riscuotere
. . .

L. 7.927,60

A vt. 3A.

Tae spese ordinaric e straordinario del biloneio del
3'Amministruzione predetta, accettate nell'esercizio ti-
manziario 194041, per la com-

petenza propria dell'esercizio
medesimo, sono stabilite in . . L. 8.035.237,14
delle quali furono pagate . . . » 1.812.202,01

e rimasero da pagare . . . , L. 1.222.075,10

'Art. ß9.

Te entrate rimaste da risenotere alla chiusura det-
l'esercizio 1939-40 restano de-
¢crminate in . . . . . . . L. 85.763,85
delle quali furono riscosse . a » 29.0GB,95

Art. 40.

Le spese rimaste da pagare alla cldusura dell'esercizio
1930-40 restano determinate in

.
L. 2.159.548,67

delle quali furono pagate , , » 1.453.107,21

e rimasero da pagare . . . . L. 706.141,46

Art. *1.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-
rio 1940-41 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate

per la competenza propria dello
esercizio finanziario 1940-41 (ar-
ticolo 37) . . . . . . . . L. 7,927,00

Somme rimaste da riscuotere
sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 30) . . . . . » ß.093,00

Somme riscosse e non versa-

te (colonna e del riepilogo del-
l'entrata) . . . . . . . .

» 1.730,49

Residui attivi al 30 giugno 1941 L. 16.351,99

Art. 42.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-
rio 1940-41 semo stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sule spese accertate per
la competenza propria dell'eser-
cizio finanziario 1940-41 (art. 38) L. ¢.222.075,10

Somme rimaste da pagare
sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 40) . . . . . » 706.441,40

Residui passivi al 30 giugno 1941 L. 1.929.410,56

Art. 43.

E' necertata nella somma di L. 71.972,39 la differenza
attiva del conto finanziario del Fondo di vnetirenza e

di religione nella città di Roma, alla fine dell'esercizio
1940-41, come risulta dai seguenti dati:

Attività :

Differenza attiva al 1 luglio 1940 L. 6‡.370,71
Entrate dell'esercizio finanziario
1940 4 I

.
.

. . . . », 9.888.407,01
Dim zinne nei residui passivi
lasciati dall'esercizio 1930-40:

Accertati:
al lo logho 1040 L. 2.313.057,27
a1 30 ping. 1¾1 » 2.159.548, 67

i [153.508,G0
Aumento nel residni attivi la-
sciati dalPesercizio 1930-40 :

Accertati:

al 16 luglio )¾0 L. 34.849, 67
al 30 giug. 1911 a 35.763, 85

à 914,18

e rimasero da risenotere . . . L. 6.693,00 L. 8.107.209,53
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Paesief84: Art. 49.
Spese delPesercizio finanziario
1910-41 . . . . . . . .

L. 8.035.237,14
þifferenza attiva al 30 giugno
1941 ,. . • a . . . . . » 71.972,39

L. 8.107.209,53

AZIENDA DEI PATRIMONI RIUNITI EX-ECONOMALI.

Art. 44.

I residui passivi alla chiusura delPesercizio finanzia-
rio 1940-41, sono stabiliti, come dal conto consuntivò
delPAzienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per
la competenza propria delFeser-
cizio 1940-41 (art. 45) . . . . L. 1.00LS22,35

Somme rimaste da pagare
sui residui degli esercisi prece-
denti (art. 47) . . . . . . .

» 1.073.023,07
Le entrate ordinarie e straordinarie delPAzienda dei

patrimoni riuniti ex-economall accertate nelPesercizio Residui passivi al 30 giugno 1941 L. 2.765.546,42
finanziario 1940-41, per la competenza propria dell'eser-
cizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto Art. 50.
consuntivo delPAmministrazione medesima, allegato aJ
conto consuntivo del Ministero E' accertata nella somma di L. 913.705,51 la diffe-

delPinterno, in . . . . . . L. 5.019.112,38 renza attiva del conto finanziario delPAzienda dei ps-
delle quali furono riscosse . . » 4.784.851,78 trimoni riuniti ex-economali, alla fine dell'esercizio

1940-41, come risulta dai seguenti dati:
e rimasero da riscuotere . . . L. 234.260,60 Attività :

Art. 45. Differenza attiva al 1 luglio 1940 L. 701.862,85
Le spese ordinarie e straordinarie de1PAzienda pre-

Entrate delPesercizio finanziario

detta, accertate nelPesercizio finanziario 1940-41, per
1940-41

. . . » 5.019.112,88
la competenza propria delPesercizio stesso, sono stabi- Diminuzione nei residui passivi
lite, quali risultano dal conto lasciati dall'esercizio 1939-40:

consuntivo, in . . . . . . . L. 5.117.708,32 Accertati:
delle quali furono pagate . . . » 8.425.875,97

al1° iuglio 1940 L. 2.034.008,47

e rimasero da pagare . . . . L. 1.601.922,35
alsogiug. 1941 » 1,813.771,44

» 220.237,03
Art. 46. Aumento nei residui attivi la-

Le entrate rimaste da. riscuotere alla chiusura det. sciati dall'esercizio 1939-40 :

l'esercizio 1939-40 restano deter-
Accertati:

minate, come dal conto consun-
tivodell'Azienda,in . . . . L. 1.ß71.522,31alloluglio1940L. 1.641.230,21
delle quali furono riscosse , . » 581.116,86 al80giug. 1941 a 1 671.522,81

e rimasero da riscuotere . , . L. 1.090.405,45
L. 6.031.503,86

Art. 47.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura de1Peser- p
cizio 1939-40 restano determina-

te, come dal conto consuntivo Spese de1Pesercizio 1940-41 « . L. 5.117.708,32

delPAzienda, in . . . . . . L. 1.813.771,44 Ditterenza attiva al 30 giugno
delle quali furono pagate . , a » 740.148,37 1941 , a . , . . . . . » 913.705,54

e rimasero da pagare . . . . L. 1.073.623,07 L. 0.031.503,86

Art. 48.

I residui atti.vi alla chiusura delPesercizio finanziario AEIENDA AUTONOMA STATALE DÉLLA STRADA.

1940-41 sono stabiliti, come dal conto consuntivo del-

PAzienda, nelle seguenti somme: Art. 51.

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del-
per la competenza propria del-
Pesercizio 1940-41 (articolo 41) . L.

Somme rimaste da riscuotere

sui residui degli esercizi prece-
denti (art. 46) . . . . . . . »

Somme riscosse e non ver-

sate in tesoreria (colonna s del
conto consuntivo) . . . . . . » -.

PAzienda autonoma statale della strada, accettate nel.
234.260,60 l'esercizio finanziario 1940-41, per la competenza pro-

pria delPesercizio medesimo, quali risultano dal conto
consuntivo delPAmministrazione stessa, alleguto al

1.000.405,45 conto consunti.vo della spesa del
Ministero del lavori pubblici,
sono stabilite in

. . . . . . L. 569.941.211,26
4.561,32 delle quali furono riscosse , , » 488.451.669,56

Residui attivi al 30 giugno 1941 L. 1.320.104,73 e, rimasero da riscuotere a a a L. 81.489.541,70
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Art. 52. risultano dal conto consuntivo dell'Azienda stessa, al-

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del- legato al conto consuntivo della
l'Amministrazione predetta, accertate nell'esercizio fi- spesa del Ministero dell'agricol-

tura e delle foreste, in . . . L. 56.083.861,21nanziario 1940-41, per la compe- delle quali furono riscosse . . » 88.868.301,30tenza propria dell'esercizio me-

desimo, sono stabilite in
. . . L. 569.941.211,26

delle quali furono pagate . . , » 893.942.796,56 e rimasero da riscuotere . . .
L. 17.215.559,91

e rimasero da pagare . , , , L. 175.998.414,70 Art. 58.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del-
Art. 53. I'Azienda predetta, accertate nell'esercizio finanziario

1940-41, per la competenza pro-Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura del- pria dell'esercizio medesimo,l'esercizio 1939-40 restano deter-
sono stabilite in . . . . . . L. 54.548.329,71minate in . . . . . . . . L. 378.052.072,91 delle quali furono pagate . . . » 34.491.186,86delle quali furono riscosse . . » 67.771.435,49

e rimasero da riscuotere . . . L. 310.280.637,42
e rimasero da pagare . , . .

L. 20.057.142,85

Art. 54.

Le spese rimaste da pagare
n!la chiusura dell'esercizio 1939-
1940 restano determinate in . . L.
delle quali furono pagate . . .

»

e rimasero da pagare , , , , L.

Art. 59.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura del-
l'esercizio 1939-40 restano deter-
minate in . . . . . . . . L. 14.442.263,78

402.047.670,90 delle quali furono riscosse . , a 10.652.869,26
184.139.112,92

e rimasero da riscuotere . . .
L. 3.700.394,52

217.908.557,98 .
Art. 60.

Art. 55
Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser-

I residni attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario cizio 1939-40 restano determinate
1940-41, sono stabiliti nelle seguenti somme: in . . . . . . . L. 26.926.185,27

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate delle quali furono pagate . , . » 11.339.452,13
per la competenza propria del-
I'esercizio 1940-41 (art. 51) . . L. 81.489.541,70 e rimasero da pagare . . . . L. 15.586.733,14

Somme rimaste da riscuote-
re sui residui degli esercizi pre-
cedenti (art. 53) . . . . . .

» 310.280.637,42
Somme riscosse e non ver-

sate (colonna a del conto con-

suntivo).........» -

Residui attivi al 30 giugno 1941 L. 391.770.179,12
e

Art. 50.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finan-
ziario 1940-41, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per
la competenza propria dell'eser-
cizio 1940-41 (art. 52) . . . . L. 175.998.414,70

Somme rimaste da pagare
sui residui degli esercizi prece-
denti (art. 54) . . . . . . .

» 217.908.557,98

Art. 61.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio tinanziario
1940-41 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate
per la competenza propria del-
l'esercizio finanziario 1940-41
(articolo 57) . . . . . . . L. 17.215.559,91

Somme rimaste da riscuote-
re sui residui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 59) . . . . » 8.790.394,52

Somme riscosse e non ver-

sate (colonna e del riepilogo
della entrata) .

. . . . . . » 4.221.269,06

Residui attivi al 30 giugno 1941 L. 25.227.223,49

Art. 62.

Residui passivi al 30 giugno 1941 L. 393.906.972,68 I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finan.
ziario 1940-41 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per
'AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI.

la competenza propria dell'eser-
cisio finanziario 1910-41 (art. 58) L. 20.057.142,85

Art. 57. Somme rimaste da pagare
sui residui degli esercizi prece-

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del- denti (art. 60) . » 15.586.733,14
l'Azienda di Stato per le foreste demaniali, accertate
nell'esercisio finanziario 194041, per la competenza Residui passivi al 30 giugno 1941 L. 35.643.875,99
propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali , .
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Art. 63.

E' accertata nella somma di L. 9.041.755,35 la dif-
ferenza passi.va del conto finanziario dell'Azienda di
Stato per le foreste demaniali, alla fine de1Pesercizio
1940-41, come risulta dai seguenti dati:

Attività:

Entrate delPesercizio finanziario
1940-41 . . .

.
. . . .

L. 56.083.861,21
I)uninuzione nei residai passivi
lasciati dall'esercizio 1939-40 :

Accertati :
al l luglio 1940 L. 26.927.675,94
al 30 giug. 1941 a 26.926.185, 27

--- - i 1.490,67
Differenza passiva al 30 giugno
1941 . . . . , , , . . L. 9.041.755,35

L. 65.127.107,23
Passività:

Differenza passiva al 1• luglio
1940 .

. . .

Spese dell'esercizio finanziario
1940-41

. .
.

. .
. .

,Pareggio nei residui attivi la-
sciati dalPesercizio 1939-40 .

L. 10.578.777,52

a 54.548.329,71

L. 65.127.107,23

ARCHIVI NOTARILI.

Art. 64.

E' approvato 11 conto consuntivo degli Archivi nota-
rill, per l'esercizio 1940-41, nelle risultanze seguenti:

Entrate
. . . . . . , L. 14.375.564,46

Spese . . . . . . . . » 14.375.564,46

REGIO DECRETO 22 aprile 1943-XXI, n. 573.
Riconoscimento di servizi prestati da insegnanti di istru•

zione tecnica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100 ;
Veduto il R. decreto-legge 24 aprile 1935-XIII, n. 565;
Veduto il R. decreto-legge 3 luglio 1937-XV, n. 1322;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazione nazionale, di concerto con quello
per le tinanze;
Abbiamo decretate e decretiamo:

Articolo unico.

Agli insegnanti assunti nei ruoli governativi in base
all'art. 6 del R. decreto-legge 8 luglio 1937-X V, n. 1822,
e che abbiano conseguito l'idoneità in concorso e pre-
stato servizio negli istituti e scuole menzionati nel·
l'art. 1 del R. decreto-legge 17 giugno 1928-VI, n. 1314,
prima delPentrata in vigore della legge 15 giugno
1931-IX, n. 889, è, a domanda, riconosciuto utile, ai
fini dello stipendio e della carriera, il servizio prestato
nell'insegnamento in qualità di supplente o di incari-
cato nelle Regie scuole medie per almeno un intero
anno scolastico.
Il numero degli anni di servizio riconosciati a norma

del precedente comma non può essere superiore a dieci.
Non si computano le frazioni di anno.
Il riconoscimento dei servizi, previsto dal primo com-

ma del presente articolo, non comporta in ogni caso
la corresponsione di assegni arretrati.

Pareggio finanziario L. - Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulticiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando aÛORPO DEGLI AGENTI DI CUS'IODIA chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
DEGLI ISTITUTI DI PREVENEIONE B DI PENA

Art. 65.
Dato a Roma, addl 22 aprile 1943-XXI

E' approvato il conto consuntivo del Fondo generale VITTORIO EMANUELE
del Corpo degli agenti di custodia degli Istituti di pre- Mossor,INI - BIGGINI- ACERBO
venzione e di pena per l'esercizio 1940-41 nelle seguenti
risultanze . Visto, ti cuardastgtilt: Da Maasrœ

Registrato alla Corte det ¢onti, addi 8 inglio 1948-XXI
Entrate

. . . . . . . L. 5.305.241,24 atti det Governo, registro 459, toglio 9. - MANCINI
Spese........» 11R59779

Avanzo . . .
L. 3.060.713,51 REGIO DECRETO 18 maggio 1943-XXI, n. 574.

Variante al piano regolatore della città di Torino per
la inclusione nel detto piano del prolungamento della via

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stora.
Stato, sia inserta nella Raccolta uffleiale delle leggt VITTORIO E11ANUELE III
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque PER GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE
spetti di osservarla e di farla osservare come legge RE D'ITALIA E DI ALBANIA
dello S†nto. IMPERATORE D'ETIOPIA

Data a Roma, addl 10 giugno 1943-XXI

VlTTORIO E3IANTIELE

31USSOLINI - ACERBO

Visto, il Guardasigilli: DE Masico

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 141, ed 11 R. decreto
15 gennaio 1920, n. 80, con i quali fu approvato il piano
regolatore per la città di Torino;
Vista la domanda in data 30 marzo 1941-XIX del po-

destà di Torino, intesa ad ottenere la inclusione nel vi-
gente piano regolatore del prolungamento della Iia
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Stura dal suo tratto terminale sino alla strada delle
Campagne;
Considerato che la progettata variante è stata deter-

Ininata dalla necessità di assicurare l'accesso stradale
al nuovo poligono di tiro;
Visto il relativo piano;
Vista la legge 29 marzo 1928, n. 779, con la quale il

termine di attuazione per il piano regolatore di Torino
fu prorogato sino al 13 aprile 1958-XXXV;
ititenuto che il procedimento seguito è regolare e che

durante le pubblicazioni non furono prodotte opposi-
zioni;
Considerato che la variante appare meritevole di ap-

provazione;
Visto l'art. 9 della legge succitata 5 aprile 1908,

II. 141;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Visto il voto n. 2777 del 15 dicembre 1912-XXI del

Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri
per l'interno e per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2 approvata la variante al piano regolatore della
città di Torino concernente la inclusione nel detto
piano del prolungamento della via Stura dal suo tratto
terminale sino alla strada delle Campagne.
Per l'attuazione di tale variante rimane fermo 11

termine stabilito per il piano originario, giusta la legge
29 marzo 1928, n. 779.
Il detto piano di variante, visto, d'ordine Nostro,

dal Ministro proponente in una planimetria in iscala
1:1500, esaminata dal Consiglio superiore dei lavori
pubblici nell'adunanza del 15 dicembre 1942-XXI, sarà
depositato all'Archivio di Stato,

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raecolta uffleiale delle
leggi e del decreti del Regno d'Italia, mandando a
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggio 1943-XX1

eVITTOIDO IDIANUELE

MUssoLINI - RENixi -- DIGGINI

Visto, il Guardasigillf: DE MARSICO
Registrato alla Corte det conti, addi 1° luglio 1¾MXI
Alíi del Governo, registra 459, foglio 3. - tu IN:

ILEGIO DECRETO 3 giugno 1943-XX1, n. 575.

Aggiornamente del Consiglio generale del R.A.C.I.

VITTOlllO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELI A NAZIONID

RE D'ITALIA E DI ALUANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 28 luglio 1939-XVII, n. 1472, con
11 quale venivano nominati i componenti del Consiglioi
generale del R.A.C.I.;
Visto il II. decreto 27 giugno 1941-XIX, n. 860, con il

cuale veniva provveduto all'aggiornamento del Consi-
g3io generale stessoj

Ritenuta la necessità di provvedere ad un ulteriore
aggiornamento;
Visto l'art. 6 dello statuto del R.A.O.I., approvato

con R. decreto 24 novembre 1934-XIII, n. 2323, modifi-
cato con provvedimento del commissario straordinario
ai sensi dell'art. 3 del R. decreto-legge 4 marzo 1937-XV,
n. 464, e ratificato con decreto interministeriale 31 di-

cembre 1938-XVII, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 6 aprile 1939-XVII, n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la cultura popolare;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comm. dott. Paolo Gamberini è nominato mem-

bro del Consiglio generale del R.A.C.I., in rappresen-
tanza dell'Ente Turistico Alberghiero della Libia, e in
sostituzione del Consigliere nazionale gr. uff. Augusto
Rebucci, deceduto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del liegno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1943-XXI

VITTOltlO E3L\NUELE

PoinnELM
Visto, il Guardasigilli: DE MARSICO
Ilegistrato alla Corte dei conti, <ulfil 1• luglio 1043-XXI
Atti del Governo, registro 459, foglio 4. - MANc1NI

ILEGIO DECIlETO 10 giugno 1943-XXI, n. 576.
Autorizzazione al coinune di Laureana di Borrello ad

applicare, fino al 31 dicembre 1944=XXIll, le imposte di
consumo in base alla tariffa della classe superiore ¢ G ».

VITTOIIIO EMANUFLE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PICR VOLONTA DELI.A NAZIONS

11E D'ITALIA E DI ALMANÏA
DIPERATOftE D'ETIOPIA

Vista l'istanza con la quale il comune di Laureana
di norrello appartenente agli effetti dell'applicazione
delle imposte di consumo alla classe B, in dipendenza
dell'ultimo censimento generale della popolazione del
Regno, chiede Pantorizzazione ad applicare le imposte
stesse con la tariffa della classe superiore G, alla quale
apparteneva per ragione di popolazione:
Udita la Commissione centrale per la finanza locale

che ha espresso parere favorevole alla concessione della
chiesta autorizzazione fino a tutto il 31 dicemlwe 1944;
liitenuto che la domanda del Comune è giustiticata

da imprescindibili necessitA di bilancio;
Visto l'art. 26 del testo unico per in finanza locale,

approvato con R. decreto 14 settembre 30:n, n. 1175;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Il comune di Laureana di Borrello è nutorizzato ad
applicare le imposte di consumo in base alla tariffa della
classe superiore G fino al 31 dicembre 1914.
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Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1913-XXI

VITTORIO EMANUELE

'Acenso

Visto, il Gttardasigilli: DE MARsico
liegistrato alla Corte dei conti, addi 1• luglio 1943-XXI
Alti del Governo, regisito 459, 10Ulio 2. - MANCINI

DECRETO DEL DUCE DEL FAßCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, la maggio 1943-XXI.
Iticonoscimento, conferma e decadenza dalla qualità di

Consigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Cor-
porazioni.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visti gli articoli 3, 1° comma, 5, 8 e 9 della legge
19 gennaio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera
del Fasci e delle Corporazioni;
Viste le variazioni apportate nella composizione del

Consiglio nazionale del P.N.F.j

Decreta:

Sono apportate le seguenti variazioni circa la qua-
lifica di Consigliere nazionale nei confronti dei seguenti
fascisti:

Antonio Aghemo, gli viene confermata la qualità
di Consigliere nazionale anche per la carica di segre-
tario federale di Milano;

Mario Alburno, gli viene confermata la qualità
di Consigliere nazionale per la carica di segretario
federale di Siena cessando quale segretario federale
di Viterbo;

Francesco Maria 13arracu, gli viene confermata la
qualità di Consigliere nazionale per la catten di segre-
tario federale di Catanzaro cessando quale segretario
federale di Bengasi¡

Nicola Benagli, decade dalla qualità di Consigliere
nazionale per la carica di segretario federale di Pola;

Messandro Bonamici, gli viene conferntata la qua-
litA di Consigliere nazionale anche per la carica di se-
gn lario federale di Venezia;

Giuseppe Cabella, gli viene confermata la qualità
di Consigliere nazionale quale componente del Diret-
torio nazionale del P.N.F. eessando per la carica di
segretario federale di Vercelli;

Manlio Candrilli, gli viene confermata la qualità
di consigliere nazionale per la carica di segretario fe-
derale di Agrigento cessando quale segretario federale
di Catanzaro;

Mario Colamartino, gli viene confermata la qualità
di Consigliere nazionale per la carica di segretario fe-
derale di Matera cessando quale segretario federale di
Enna;

Mario Colesanti, gli viene confermata la qualità
di Consigliore unzionale quale componente del Consi-
glio nazionale del f.K.F. in dipendenza della carica

di presidente de11'O.N.D. cessando per la qualità di
segretario federale dell'Urbe;

Antonio Del Grosso, decade da Consigliere nazio-
nale cessando dalla carica di segretario federale di
3111ano;

Renato Della Valle, gli vione confermata la qua-
ità di Consigliere nazionale per la carica di vice se-

tretario del P.N.F. cessando quale segretario federale
di Benevento;

Antonio D'Este, gli viene riconoscinta la qualità
di Consigliere nazionale per la carica di segretario fe.
Jerale di Gorizia;

Ermanno Di Marseiano, gli viene confermata la
qualità di Consigliere nazionale per la carica di se•
gretario federale di Rieti cessando quale segretario fo•
derale di Agrigento;

Alceo Ercolani, gli viene confermata la qualità di
consigliere nazionale per la carica di segretario fedo-
rate di Cosenza cessando quale segretario federale di
llieti;

Fernando Felleiani, gli viene confermata la qualità
11 Oonsigliere nazionale quale componente del Diret-
orio nazionale del P.N.F. cessando per la carica di
egretario federale di Brescia;

Domenico Filippi, gli viene confermata la qualità
di Consigliere nazionale per la carica di segretario fe-
lerale di Pisa cessando quale segretario federale di

imperia;
Gian Gaetano Fognecia, gli viene riconosciuta la

qualitA di Consigliere nazionale per la carica di segre-
:ario federale di Siracusa;

Carlo Fossati, decade da Consigliere nazionalo
cessando dalla carica di segretario federale di Ales•
sandria;

Luigi Italo Gazzano, gli viene confermata la qua,
lità di Consigliere nazionale per la carica di segretario
federale di Imperia cessando per la carica di segretario
federale di Pisa;

Bernardo Gusatti Bonsembiante, gli viene confer-
mata la qualità di Consigliere nazionale per la carica,
di vice presidente della Corporazione dell'ospitalità
cessando quale componente del Consiglio nazionale del
P.N.F. in dipendenza della carica di presidente del«

l'O.N.D.;
Enricò Marinaro, gli viene riconosciuta la qualitN

di Consigliere nazionale per la carica di segretario fe•
derale di Benevento;

Luigi Molino, gli viene confermata la qualità di
Consigliere nazionale quale componente del Direttadio
nazionale del P.N.F. cessande per la carica di segte-
tario federale di Gotizia;

Arduino Pascotto, gli viene confermata la qualit¾
ili Consigliere nazional, quale segretario federale di
Brindisi cessando quale segretario federale di Reggio
Calabria;

Amerigo Pispoli, decade da Consigliere nazionale
cessando dalla carica di segretario federale di Sira-
cusa;

Gustavo Piva, gli viene confermata la qualità di
Consigliere nazionale per la carica di segretario fede-
rale di Pola cessando quale segretario federale di Ve-
nezia;

Chiarissimo Quaglio, gli viene riconosciuta la qua.
lità di Consigliere nazionale per la carica di segretario
federale di Ïercelli)
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Alessandro Ratti, gli viene riconosciuta la qualità
di Consigliere nazionale per la carica di segretario fe-
derale dell'Urbe;

Attilio Romano, gli viene confermata la qualità
di Consigliere nazionale per la carica di segretario fe-
derale di Alessandria cessando qual i segretario fede-
rale di Brindisi;

Ubaldo Rottoli, gli viene confermata la qualità
di Consigliere nazionale per la carica di segretario fe-
derale di Viterbo cessando quale segretario federale
di Cosenza;

Giuseppe Saltalamacchia, gli viene confermata la
qualità di Consigliere nazionale per la carica di se-
gretario federale di Enna cessando quale segretario
federale di Matera;

Luigi Sommariva, decade da Consigliere nazionale
cessando dalla carica di segretario federale di Siena ;

Vittore Tattara, gli viene riconosciuta la qualità
di Consigliere nazionale per la carica di segretario fe-
derale di Brescia;

Alberto Zaccherini, gli viene riconosciuta la qua-
lità di Consigliere nazionale per la carica di segretario
federale di Reggio Calabria.

Roma, addì 13 maggio 1943-XXI

MUSSOLINI

(2301)

DECRETO MINISTERIALE 16 aprile 1943-XXI.
Messa in Ilquidazlone della Società Laboratorio italiano

per ferri e attrezzi, con sede in Milano, e nomina del liqui-
datore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 11 marzo 1941-XIX
con il quale la Società Laboratorio italiano per ferri e
attrezzi, con sede in Milano, fu sottoposta a sequestro;
Ritenuto che l'azienda non è in grado di adempiere

le obbligazioni attinenti all'esercizio di essa;
Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX,

n. 11, convertito, con modificazioni, nella legge 17 lu-
glio 1942-XX, n. 1100 ;

Decreta:

La Società Laboratorio italiano per ferri e attrezzi,
on sede in Milano, già sottoposta a sequestro con de-
creto interministeriale 11 marzo 1941-XIX, è messa in
liquidazione ed è nominato liquidatore l'avv. Alberto
Scoccliera.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 16 aprile 1913-XXI

p. Il Ministro per le corporazioni
Ouweri

DECRETO MINISTERIALE 31 maggio 1943-XXI.
Sottoposizione al visto del sequestratario delle azioni

della Societå anonima italiana « Radio marittima », con
sede in Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
E

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 12 e 13 del R. decreto-legge 4 feb-
braio 1942-XX, n. 11, convertito, con modificazioni, nella
legge 17 luglio 1942-XX, n. 1100 ;
Riconosciuta l'opportunità di far sottoporre al visto

le azioni della Società anonima italiana « Radio ma-

rittima », con sede in Roma, via dei Condotti n. 11,
posta sotto sequestro con decreto 19 a.gosto 1910-XVIII;

Decretano:

IEntro il termine di giorni sessanta dalla pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno
i possessori delle azioni della Società anonima italiana
« Radio marittima » dovranno presentarle, sotto la loro
responsabilità, al visto del sequestratario, sig. marchese
Giulio Marconi, presso la sede della Società in Roma,
via dei Condotti n. 11.
Nell'espletamento del suddetto incarico il sequestra-

tario dovrà osservare le disposizioni contenute negli
articoli 12 e 13 avanti citati, tenendo presente che il
visto dovrà, altresl, essere negato alle azioni che risul-
tassero avere appartenuto a persone di nazionalità ne-

mica posteriormente al 31 agosto 1939-XVII, salve le
eccezioni di cui al quarto comma dell'art. 13.
Il presente decreto, oltre che nella Gazzett.« Ufficiale

del Regno, sarà pubblicato nei quotidiani « Il Sole »
di Milano e « Il Giornale d'Italia » di Roma.
L'esecuzione del presente decreto è affidata al seque-

stratario della Società anonima italiana « Radio ma-

rittima » sig. marchese Giulio Marconi.

Roma, addl 31 maggio 1943-XXI

11 Ministro per le finanze
ACERBO

11 Ministro per le corporazioni
CIANETTI

(2293)

DECRETO MINISTERIALE 6 giugno 1943-XXI.
Trasferimento a Bagheria dell'UiBcio del registro imposta

generale sull'entrata di Palermo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 2 del Itegio decreto-legge 24 dicembre
1912-XXI, n. 1500, riguardante norme concernenti la
temporanea sospensione dei termini di prescrizione e

di decadenza in materia finanziaria ed il trasferimento
degli Uffici finanziari, nelle zone colpite dalle offese
belliche nemiche;
Ritenuta la necessità, derivante da causa di guerra,

del trasferimento a Bagheria dell'Utileio del registro
imposta generale sull'entrata di Palermo;

Il Ministro per lc finanze Decreta:

Acruno
.

L'Ufficio del registro imposta generale sull'entrata di
Palermo è trasferito a Bagheria, con elletto dal 21 mag-

(2294) I gio 1013-XXI.
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Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei
conti per·1a registrazione e sarà pubblicato nella Gaa-
motta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 6 giugno 1943-XXI

Il Ministro: ACERBO

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 giugno 1943-XXI
Registro n. 12 Finanze, toglio n. 84. -- LESEN

(2305)

DEORETO MINISTERIALE 5 giugno 1943-XXI.
Cessazione del sig. Pedrazzini Riccardo dall'incarico di

rappresentante di agente di cambio presso la Borsa valori
di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Art. 2.

Il pretore di 'Alghero e quello di Porto Torres da-
ranno, di ufficio o ad istanza di parte, i provvedimenti
opportuni per il compimento degli affari civili e penali,
con facoltà di prorogare qualunque termine processuale
anche perentorio o di rimettere in termine la parte che
ne è decaduta, quando essa provi che non può usufrnire
di detto termine o ne è decaduta per causa dello spo-
stamento della sede.
I detti provvedimenti, in materia civile, saranno co.

municati agli interessati con biglietto di cancelleria,
a norma dell'art. 136 del Codice di procedura civile.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato per la registra-
zione alla Corte dei conti e sarà pubblicato nella Gaz.
zetta Ufßeiale del Regno.

Visto il decreto Ministeriale n. 310 in data 12 feb-
braio 1910-XVIII col quale il sig. Pedrazzini Riccardo
di Carlo venne nominato rappresentante alle grida del
sig. Groppetti Carlo fu Francesco, agente di cambio
presso la Borsa valori di Milano ;
Visto Patto 4 maggio 1943-XXI col quale il predetto

agente di cambio sig. Carlo Groppetti revoca il man-
dato di suo rappresentante alle grida conferito al signor
Riccardo Pedrazzini ¡

Roma, addl 1• luglio 1918-XXI

Il Ministro per la grazia e giustizia: DE MAnsIco
p. Il Ministro per l'interno: ALBINI

Il Ministro per le ßnanze: ACERBO

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 luglio 1943-XXI
Registro n. 8 Grazia e giustizia, foglio n. 334. - TEdu

Decreta : (2313)

Il sig. Riccardo Pedrazzini di Carlo cessa dalla ca-
rica di rappresentante alle grida del sig. Carlo Grop^ DECRETO MINISTERIALE 2 luglio 1943-XXI,petti fu Francesco, agente di cambio presso la Borsa Censimento della lana da materassi.Valori di Milano.

Roma, addì 5 giugno 1943-XXI IL MINISTRO
PER LA PRODUZIONE DELLICA

Il Ministro: ACERBO
Visti i Regi decreti 23 maggio 1940-XVIII, n. 499, e

(2283) 12 gennaio 1942-XX, n. 464, concernenti la costituzione
- a le attribuzioni del Sottosegretariato di Stato per le

fabbricazioni di guerra;
DEORETO MINISTERIALE 1• luglio 1943-XXI. Visti i Regi decreti 6 febbraio 1943-XXI, n. 24, e
Temporaneo trasferimento delle sedi delle preture di 12 febbraio 1943-XXI, n. 25, concernenti la costituzione

Alghero e Porto Torres (Corte di appello di Cagliari), e le attribuzioni del Ministero della produzione bellien •

Visto il R. decreto-legge 22 aprile 1943-XXI, n. 245,
IL GUARDASIGILLI concernente il coordinamento delle norme penali rela-

MINISTRO PER LA GIIAZIA E GIUSTIZIA tive alla disciplina dei consumi;
o'INTESA CON Ritenuta la necessità di accertare l'entità e la natura

I MINISTRI PER L'INTEIINO E PER LE FINANZE delle materie prime contenute nei materassi e gunneinli
esistenti presso determinati enti e comunità siti nel

Visto il R. decreto-legge 10 maggio 1943-XXI2 n. 360; territorio del Regnoj
Decreta: Decreta:

Art. 1. Art. 1.

La sede della pretura di Alghero è trasferita tempo- Tutti i proprietari o gerenti alberghi, locande, pen·
raneamente nel comune di Villanova Monteleone e sioni, o comunque esercenti alloggio per viaggiatori,
quella della pretura di Porto Torres nel comune di nonchè tutti coloro che hanno esercizio di affittacamere
Mores. autorizzato ai sensi dell'art. 108 del testo unico della
La data di inizio dell'attività dei detti uffici nelle legge di P. S., entro quindici giorni dalla data di pub-

nuove sedi sarà stabilita con decreto del Primo presi- blicazione del presente decreto debbono fare denuncia
dente della Corte di appello di Cagliari. dei materassi e guanciali esistenti nell'esercizio alla
A tale decreto sarà data pubblicità mediante avvisi data di pubblicazione del presente decreto, e detenuti a

affissi negli ufflei giudiziari del distretto e diffusi al qualsiasi titolo, indirizzandola al Sindacato provin-
pubblico a mezzo della stampa locale e del Bollettino ciale alberghi presso l'Unione provinciale fascista dei
ufliciale del Ministero di grazia e giustizia, commercianti, competente per territorio.
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Art. 2.
Tutti i proprietari o gestori o amministratori di col-

legi ed istituti di educazione ed istruzione e di pensio-
nati scolastici, privati laici, entro quindici giorni dalla
(Iata di pubblicazione del presente decreto debbono fare
denuncia dei materassi e dei guanciali esistenti negli
istituti stessi alla data di pubblicazione dei ¡,resente
decreto e detenuti a qualsiasi titolo, intiirizzamlola al
Ministero della produzione bellica (Divisione 2a

Art. 3.

Te denuncie sli cui agli articoli 1 e 2 debbono essere

rethitte in earta libera, possibilmente intestata, in tri-
plice esemplare, e contenere i seguenti dati:

<t) pronneia e comune di ubicazione dell'esercizio
o istituto;

b) nominativo e inflirizzo dell'esercizio o istituto;
in mancanza del nominativo, per gli aflittacamere, co·
gnome e nome del conduttore dell'esercizio; precisare
se l'albergo o il collegio è adibito ad uso diverso dal
normale;

c) nuniero dei posti letto, comunque esistenti nel-
l'esercizio o rispettivamente nell'istituto, compresi an-
che quelli dei proprietari o del personale direttivo e «li

servizio, distinti a seconda delle dimensioni, e cioè ad
una piazza, ad una piazza e mezza o a due piazze;

d) numero dei materassi di lana, distinti per flimen-
sioni, come alla lettera c), e con indicazione media di

peso per materasso t1i ciascun tipo;
c) numero dei materassi di crine vegetale, con in

dicazioni come alla lettera d);
f) numero dei nutternssi <ii eritif animale, con in

dicazioni come alla lettera d);
g) numero dei materassi tli kapok, con indicazioni

come alla lettera d);
In numero dei materassi imbattiti con materia di-

versa <la quella prevista alle lettere d), e), f). g);
il numero dei guanciali, distinti in guanciali di

lana. guanciali di crine vegetale, guanciali <li crine ani-
nmie, guanciali di kapok, guanciali imbottiti con altra
innteria; con indicazione del peso medio dei guanciali
di ciascun tipo.

Art. 4.

I materassi e guanciali denunciati ai sensi degli ar-
ticoli prece<lenti, continuando all essere utilizzati per
l'uso a cui sono t1estinati, non possono essere alienati
nè sostituiti nè comunque modificati nella loro consi
stenza o composizione, e devono essere tenuti a <lispo
sizione del Ministero llella produzione hellien, restan

done i detentori depositari atl ogni effetto di legge.

Art. 5.

Chinnque ometta o ritardi a presentare le <1ennnele
di cui ai precettenti articoli ovvero le presenti inesatte
oil incomplete, o contravvenga alle altre norme conte-

note nel presente decreto, è punito con le sanzioni pre-
viste dal It. decreto-legge 22 aprile 1943-XXI, n. 245.

Art. 6.

Il presente decreto entra in vigore il giorno tiella sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.

Roma, addl 2 luglio 1913-NXI

Il Alinistro: FAVAoitossA

(2314)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Nomina del vice-presidente
del Consorzio agrario provinciale di Reggio Emilia

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e µei e toreste,

11 fascista Rossi Domenico è stato nominato vice-presidente
del Consorzio agrario provinciale di lleggio Erulia.

(2147)

Nomina del vice-presidente
del Consorzio agrario provinciale di Gorizia

Con decreto del NIinistro per l'agriconura e yet « loreste,
11 fascista Muschietti Mario è stato nominato ylee-presidente
del Consorzio agrario provinciale di Gorizia.

(2148)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIVISIONE la P0i:TAFUGLIO

31edia del cambi e del titoli del 2 luglio 1943.XXI • N, 122

Afghanistan (I) 1,40 islanda (I) 40807
Albania (I) 6,25 Lettonia (C) 3,0751
Argentina (U) 4, 45 L1tuania (C) 3, 3003
Australia (I} 60, 23 Niessico 1) 3, 933
Belglo (C) 3,0418 Nicara¿ua (I) 3, 8
3olivia (I) 43, 70 Norvegia iC) 4, 3215
BTastle (I) 0, 9928 Nuova Zei. (I) 60, 23
Bulgaria (C) (1) 23,42 Olanda (C) 10,09

ItL (C) (2) 22,98 Pero (1) 2,9925
Canada (I) 16,97 Polonia (C) 380,23
Cile (I; 0,712ô Portogallo (U) 0,7950
Cina (Nanchino) (I) 0, 8055 Id. (C) 0,7975
Columbia (I) 10, 87 Homania (C) 10, 5263
Costarica (I) 3, 372 Russia (I) 3, 58tis
Crcazia (C) 38 - Salvador (I) 7,00
Cnha (I) 19 - Serbia (t) 38 -

Danimarca (C) 3,9698 Slovacchia (C) 65,40
Egitto (I) 15, 28 Spagna (C) (1) 173, 61
byuador (I) 1,88 Id. (C) (2) 109,40
Estonia (C) 4,097 S. U America (I) 19 -

Finlandia (CI 38,91 Svezia (U) 4,53
Francia ll) 38 - id. (C) 4,ð29
Germania (U) (C) 7,0046 Svizzera (U) 441 -

Giappone (U) 4, 476 Id. (C) 441 -
Gran Bret. (I) 'IS,28 Tailandia (I) 4,475
Grecia (C) 12,50 Turchia (C) 15,29
Guatemala (I) 19 - Ungheria (C) (1) 4, 67976
Haiti (1) 3, 80 Id. (C) (2) 4, 50395
Honduras (I) 9,50 Unione S Att. (I) 75,28
India (I) 6,76 Uruguay (I) 10,08
an (I 1, 1109 Venezuela (I) 5,70

(U) Ufflefale - (C) Compensazione - (I) Indteativo.
(1) Per versamenti effettuati dal creditori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore del creditori italiani.

Rendita 3.50 % (1906) . . . . , , . , , . . . 90, 80
Id. 3,50 % (1903) . . . . , , , . . . « • 85 -
Id. 3% lordo

. , a . . . , , . . . . . 70,70
Id. 5% (1935) . . . . . . . . . a . . . 88,65

Redimib.3.50% (1934) . . . . . . . , , , , , 78,215
Id. 5 % (1936) . . . . . . . . . . , , . 92, 60
Id. 4,75 % (19¾) . . . . . . . . . . « » 495 -

Obblig. Venezie 3,50 % . .
.

. . . , , , , . 97, 35
Buoni novennali 4 % (15-12-43) . . . . . . . . 99, 40

id. 5% (1944) . . . . . . . , , . 98,925
Id. 5 % (1MO) . . . . . . . . , , 92, 45
Id. 5 % i15-2-50) . . . . . . . 4 a 92, 20
Id. 5 % (15-9-50) . . . . . . , , . 02, 025
Id, 5 % (15-4 ßll . . . , , , , a a 91, 875
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONS GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

[1• pubblicazione). Itettifiche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco n. 25,

Si dichiara che le.rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 6, mentre dovevam, intestarsi e vincolarsi come alla

colonna 6, essendo quelle ivi risultanti le vero indicazioni det titolara delle rendito stesse:

Dobito

m

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELTA RETTIFICA
stone annua

1 s e r,

orspitale
B.T.5% 1282 500-Morello Gittaeppe detto Pino di Andrea, m1•More11o Bartolomeo-Giuseppe di Andrea, mi•

1943 nore sotto la patria potesta del pattre, dom, nore, ecc., come contro,
Serie A in Tassorello di Lumarzo (Genova),

Id. 1042 1000- Come sopra. Come sopra.
Serio C

Id. 1831 2000 - Come sopra. Come sopra.
Serie F

Cons. 800227 815 - Bajeva Antonino fu Achille, dom, a Girgenti, Come contro, con usufrutto vitalizio a favore

3,50% con usufrutto vitalizio a favore di Sajeva di Sajeva Maria-Teresa, ecc., come contro.
1900 2'eresina fu Achille, nubile, dom, a Girgenti.

Id. 317888 870 - Gaini Bernardo di Giuseppe, minore sotto la Come contro, con usufrutto a Valsecchi Marie-
patria potestá del padre, con usufrutto a Caterina, eco., come contro.
Valsocchi Caterina fu Giuseppe, moglie di
Gaini Giuseppe.

Id. 376259 77 - Gaint Bernardo fu Giuseppe, minore sotto la Gaint Bernardo fu Giuseppe, minore sotto la

patria potesta della madre Valsecchi Cate- patria potestá della madre Valsecchi Marie-
rina fu Giuseppe, ved. GainL Gi eppe, con Caterina, ecc., come contro,
usufrutto come sopra.

Id. 419810 78, 50 Come sopra, come sopra.

Id. 443418 17, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 424172 7- Gaini Bernardo fu Giuseppe, minore sotto la Come sopra,
patria potestá della madre Valsecchi Catte-
rena fu Giuseppe, ecc., come sopt'a.

Id. 395856 10, 50 Gaini Bernardino fu Giuseppe, minore sotto Gatni Bernardino fu Giuseppe, eco., come so-
la patria potestà della madre Valsecchi Ca- pra.
terina, ecc., come sopra.

Id. 461863 7 - Come sopra. Come sopra.

Id. 70õ845 140 -- Covint Maria-Tereta, detta anche Teresa, di Covini Maria-Itosa di Ambrogio, eco., 00mo
Ambrogio, moglie di Albertini Archimede fu contro.

Vittorio, dom. a Pavia, vincolata per dote.

Id. 722312 24, 50 Basso Giulio di Giacomo, minore sotto la pa- Basso Domenico-Metto-Gitdfo dLGiacpmo, eco.,
tria potestá del padre, dom. in Ortovo (Ge- come contro,
nova).

Id. 722318 24, 50 Basso Camilla di Giacomo,ii come sopra. Basso Pilina-Caniilla-Marfa di Giacomo, m1•

nore, ecc., some sopra.

Id. 707757 437, ð0 Anfossi Domenica di Lorenzo, moglie di Er• Anfossi Domenica di Lorenzo, moglie di Giani
nesto Giani, dom. a Occtmiario (Alessan- Antonto-Ernesto-Umberto, dom. a Occimiano
dria). (Alessandria).

Rend. 190592 80- Majoto carolina fu Luigi, nubile, dom. & San Maiolo Carolina, ecc., come contro,
5% stefano Roero (Cuneo}.

P. R. 346618 843 - Come sopra. Come sopra.
3,50%

Id. 364413 49 - Come sopra. Come sopra.

$1. 390808 81,50 Come sopra. Come sopra.
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Debito e INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
mone annua

1 2 8 & 5

I

Rend. 162708 250 - Piazzo Lorenzo di Giuseppe, dom. a Frabosa Piazzo Lorenzo di Giuseppe, minore sotto la
ð /o Sottana (Cuneo). patria potestà del padre, dom. a Frabosa

Sottana ICuneol.

Id• 117063 15- Aral Giovanna di Giovan-Baltista, dom. a Vil- Aral Afarta-Giovanna-Ida di Eusento-Giovannf•
lanova Baltea (Aosta). Battista, minore sotto la patria potestd del

padre, dom. a Villanova Baltea (Aosta).

Id• 130190 185 -- Perego Giuseppina di Carlo, dom. in Monza Come contro, con usufrutto vitalizio a Ter-

(Milano), l'usufrutto vitalizio spetta a Ter- ruzzi Giuseppe Antonio fu Luigi, ecc., come
ruzzi Antonio fu Luigi, dom, a Sesto San contro.
Giovanni (Milano).

328376 52,50 Gatto Dosolina fu Bartolomeo, nubHe, dom. In Gatto Afarfa-Angela Dussolina fu Bartolomeo,
3,50 /o Rivarolo Ligure (Genova), con usufrutto VI- ecc., come contro.

talizio a Dagnino Anna fu Francesco ved.
Parodi.

Id• 828388 133- Parodi Rosa fu Salvatore, moglie di Goldont Parodi Angela-Afarta fu Salvatore, ecc., come
Antonio, dom. In Rivarolo Ligure (Genova), contro.
con usufrutto come sopra.

313903 107 - Näva Armelina fu Luigt, minore sotto la pa- Nava Armelina fu Francesco-Luigt, minore
tria potestà della madre Cappa Rosa fu Fran. sotto la patria potestá della madre Cappa
cesco, ved. di Nava Luigi, dom. a Garlasco Rosalia o Rosa fu Francesco, ved. di Nava
(Pavia). Francesco-Luigt, dom. a Garlasco (Pavia).

313004 853,50 Come sopra, con usufrutto vitalizio a favore come sopra, con usufrutto vitalizio a favore
di Nava Afartetta fu Giuseppe, nubile, dom. di Nava Anna-Alaria, ecc., come contro.
a Garlasco (Pavia).

313905 853,50 Come sopra, con neutrutto vitalizto a favore come sopra, con usufrutto come contro.
di Moruzzi Rosa fu Antonio, nubile, dom. a
Garlasco (Pavia).

Id' 303117 77 - Dalponte Riche fu Giuseppe, minore sotto la Dalponte Riche fu Lorenzo, minore sotto la
patria potestá della madre Panizza Marghe- patria potestà della madre Panizza Giusep
rita di Lorenzo ved. di Dalponte Giuseppe, pina-Francesca di Lorenzo, ved. di Dalponte
dom. in Alessandria. Lorenzo, dom. In Alessandria.

Id• 434008 175 - Cafaro Anna fu Alessandro, minore sotto la Cataro Marta-Anna tu Alessandro, ecc., come
patria potestá della madre Russo Spena Bian- contro.
ca, ved. Cafaro, dom. a Calvano (Napoli).

287972 700 - Liberti Rosa-Margherita di Emannete, moglie Liberti Rosa di Emilio, ecc., come contro,
di Federico Giuseppe, dom. a Genova, con
Vincolo dotale.

294741 598,50 Airaghi Rosina fu Clorindo ved. Somarelli, Atraght Angela-Ernesta-Rosa fu Clorindo ved.
inferma di mente sotto l'amministrazione Somarelli, ecc., come contro,
provvisoria di Boni Clormdo fu Enrico, dom.
a Campione (Como),

477717 322 - Come sopra. Come sopra.

A termini dell art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunqui possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso,
ove non elano st ste notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra ret-
tiilcate.

Roma, addl 5 giugno 1913-XX1

(1982)
18 direttore generale: POTENZA

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE. direttore agg. SANTI RAFFWLE, g?T€ntg

Roma - Istituto Pollgrafico dello Stato - G. C.


